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Parametri morfologici 
I parametri mor+ologici da valutare ai +ini della classi+icazione mor+ologica di un corpo idrico sono5  
- la linea di costa intesa come la zona identi+icata attraverso il perimetro del corpo idrico lacustre7  
- l8area litorale intesa come la parte di sponda che si trova tra il canneto: se presente: e le piante 

emerse galleggianti oppure: in assenza della zona a canneto: la zona tra il livello medio 
pluriennale del corpo idrico lacustre: dove batte l<onda: e la zona  dove arrivano le macro+ite 
emerse: galleggianti7  

- il substrato inteso come la tipologia del materiale di cui sono composte sia la zona litorale che la 
zona pelagica7  

- la pro+ondit= o interrimento intesa come evoluzione mor+ologica del +ondo del corpo idrico 
lacustre: considerando in particolare i delta alluvionali. 

Il metodo di ri+erimento per la valutazione dei suddetti parametri ? il !"#$ &"'()") *+,-$. (ABS).  
Eale metodo: mediante l<indice di alterazione mor+ologica (ABMS): permette di esprimere un 
giudizio di sintesi sulla Gualit= mor+ologica attraverso l8elaborazione di dati raccolti in campo. Il 
metodo si basa sull8osservazione di 10 punti o sezioni (Bab-plot): ugualmente distribuite lungo tutto 
il perimetro del corpo idrico lacustre: in ciascuna delle Guali si valutano le caratteristiche della linea 
di costa: dell8area litorale: del substrato: della pro+ondit= locale: della presenza di a++luenti e di 
in+rastrutture antropiche. Jengono anche segnalate e Guindi conteggiate nell8elaborazione del 
giudizio +inale: tutte le attivit= antropiche insistenti sul corpo idrico lacustre (es. attivit= ricreative: 
turistiche: economiche: la presenza di campeggi: porti: banchine: opere di ingegneria naturalista o 
classica: presenza di sbarramenti ecc.): individuate durante il passaggio tra un punto di osservazione 
e l8altro.  
In tab. 4.2.3Nd si riportano i parametri da analizzare e una sintesi delle pressioni insistenti sul corpo 
idrico: ciascuna con diversi intervalli e relativi punteggi indicativi del passaggio da uno stato 
mor+ologico all8altro. 

 

Tab. 4.2.3/d 6 Parametri da valutare e sintesi delle attività antropiche   

 Intervalli 

Parametri Punteggio P0  Punteggio P2 PunteggioP4 PunteggioP6 PunteggioP8 

Ainea di costa e 
Area litorale 

T10U della linea 
di costa con opere 
di ingegneria 
classica e area 
litorale rin+orzata 
per 0-1 Bab-plot 

VP 10U: T30U 
della linea di costa 
con opere di 
ingegneria 
classica o area 
litorale rin+orzata 
per 2 Bab-plot  
 

VP 30U: T50U 
della linea di costa 
con opere di 
ingegneria 
classica o 
area litorale 
rin+orzata per 3-4 
Bab-plot 

VP50U: T75U 
della linea di costa 
con opere di 
ingegneria 
classica o 
area litorale 
rin+orzata per 5-7 
Bab-plot 

VP75U  della 
linea di costa con 
opere di 
ingegneria 
classica o 
area litorale 
rin+orzata per 8 o 
piY Bab-plot 

Utilizzo intensivo 
della area di costa 

T 10U della linea 
di costa non 
naturale e 
copertura non 
naturale dell8uso 
del suolo per 0-1 
Bab-plot 

VP 10U: T30U 
linea di costa non 
naturale e 
copertura non 
naturale dell8uso 
del suolo per 2 
Bab-plot 
 

VP 30U: T50U 
linea di costa non 
naturale e 
copertura non 
naturale dell8uso 
del suolo per 3-4 
Bab-plot 

VP50U: T75U 
linea di costa non 
naturale e 
copertura non 
naturale dell8uso 
del suolo per 5-7 
Bab-plot 

VP75U 
linea di costa non 
naturale e 
copertura non 
naturale dell8uso 
del suolo per 8 o 
piY Bab-plot 
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Tab. 4.2.3/e  + Classificazione secondo i punteggi del  LHMS  

Classificazione stato Punteggio 

K%0=(.$CSD PHQR ! 3 

T/$5$ 3A PHQR ! G 
CSD!% 4/5.0&&'$ F * #(44#0-05.( /5 =(%$#0 '5"'10 "' 1$5"'6'$5' "' #'?0#'805.$ 8$#?$%$&'120L  
 
 
Classificazione degli elementi idromorfologici a sostegno 
P( 1%(--'?'1(6'$50 '"#$8$#?$%$&'1( "0% 1$#4$ '"#'1$ U "(.( "(% 40&&'$#0 .#( &%' '5"'1' '"#$%$&'1$ R( 0 
V/0%%$ 8$#?$%$&'1$ PHQR 

 
A.4.3 Acque marino costiere 
W0#8$ #0-.(5"$ %0 "'-4$-'6'$5' "' 1/' (%%( %0..0#( XL, "0% 4/5.$ 3 "0% 4#0-05.0 (%%0&(.$< -$5$ 
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0M$ &%' '5"'1' "( /.'%'66(#0 40# ' -0&/05.' 0%0805.' "' V/(%'.Y 7'$%$&'1(Z 

+ W'.$4%(51.$5   
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Macrotipi marino-co-tieri per la cla--i0icazione  
! #$%&'$% ('$ )* &%(%++*+%,-' .'% #,$(% %.$%#%/ .% #0% *))12))'3*&, 4 .') ($'5'-&' 6'#$'&, )'3%5)*&%7,/  
#,-5'-&,-, )1%-.%7%.0*+%,-'  .'% &%(% 8*$%-,9#,5&%'$%/ 50 :*5' 3',8,$;,),3%#* ' 50 :*5' %.$,),3%#*< 
=* 50..%7%5%,-' .'% #,$(% %.$%#% %- &%(% > ;0-+%,-*)' *))* .';%-%+%,-' .'))' #,-.%+%,-% .% $%;'$%8'-&, 
&%(,95('#%;%#?'<  
 !- #,-5%.'$*+%,-' .'))' #*$*&&'$%5&%#?'  .'% 7*$%  @AB/  )' .%;;'$'-+' &%(,95('#%;%#?' ' 
#,-5'30'-&'8'-&' )' #,-.%+%,-% .% $%;'$%8'-&, 5,-, .'&'$8%-*&'/ * 5'#,-.* .'))1@AB *-*)%++*&,/  
.*))' #,-.%+%,-% %.$,),3%#?' ' .* C0'))' 8,$;,),3%#?'< 
=* &%(,95('#%;%#%&D ('$ %) E%&,()*-#&,- ' % F*#$,%-7'$&':$*&% :'-&,-%#%  > #*$*&&'$%++*&* .*) #$%&'$%, .% 
&%(%++*+%,-' %.$,),3%#,/  *% ;%-% .'))* #)*55%;%#*+%,-' ('$ &*)% @AB %  &%(% .'))' *#C0' 8*$%-,9#,5&%'$' / 
5,-, *33$'3*&% -'% 4 3$0((% G8*#$,&%(%H %-.%#*&% -'))* 50##'55%7* I*:< J<4K*< 
L'$ #%M #?' $%30*$.*  )' 2-3%,5('$8' GPosidonia oceanica) 5% ;* $%;'$%8'-&, *) 5,), 8*#$,&%(, 4 
G:*55* 5&*:%)%&DH 
L'$ )1@AB F*#$,*)3?' )* &%(,95('#%;%#%&D > #*$*&&'$%++*&* .*) #$%&'$%, .% &%(%++*+%,-' 8,$;,),3%#,/ )' 
#,-.%+%,-% .% $%;'$%8'-&, 5,-, %- $')*+%,-' *))' .%;;'$'-&% #,-.%+%,-% 3',8,$;,),3%#?'/ *% ;%-% .'))* 
#)*55%;%#*+%,-' ('$ C0'5&, @AB % &%(% .'))' *#C0' 8*$%-,9#,5&%'$' 5,-, *33$'3*&% -'% N 3$0((% 
G8*#$,&%(%H %-.%#*&% -'))* 50##'55%7* I*:< J<4K:< 
  
2ab. 4.37a  -  Macrotipi marino-co-tieri per 0itoplancton e macroin8ertebrati bentonici 
Macrotipi   Stabilità Descrizione 
O 2)&* P%&% #,5&%'$% ;,$&'8'-&' %-;)0'-+*&% .* *((,$&% .1*#C0* 

.,)#' .% ,$%3%-' ;)07%*)'Q 
N F'.%* P%&% #,5&%'$% 8,.'$*&*8'-&' %-;)0'-+*&% .* *((,$&% 

.1*#C0* .,)#' G%-;)0'-+* #,-&%-'-&*)'HQ 
4 B*55* P%&% #,5&%'$% -,- %-;)0'-+*&% .* *((,$&% .1*#C0* .,)#' 

#,-&%-'-&*)'< 
 
2ab. 4.37b  -  Macrotipi marino-co-tieri per macroal9he 

Macrotipi Descrizione 
2 $%)%'7% 8,-&0,5% 
B &'$$*++%  

 
A.4.3.1 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità biologica 
 
;itoplancton 
!) ;%&,()*-#&,- > 7*)0&*&, *&&$*7'$5, %) (*$*8'&$, R#),$,;%))* *S 8%50$*&, %- 50('$;%#%'/ 5#')&, #,8' 
%-.%#*&,$' .'))* :%,8*55*<  T##,$$' ;*$' $%;'$%8'-&, -,- 5,), *% $*((,$&% .% C0*)%&D '#,),3%#* GUA@H 
8* *-#?' *% 7*),$% *55,)0&% G'5($'55% %- 83K84H .% #,-#'-&$*+%,-' .% #),$,;%))* *< V,8' 3%D %-.%#*&, 
-') (*$*3$*;, 2<J<4 .') ($'5'-&' *))'3*&,/ )* &%(,95('#%;%#%&D ('$  %) ;%&,()*-#&,- > #*$*&&'$%++*&* .*) 
#$%&'$%, %.$,),3%#,< 6% 5'30%&, 7'-3,-, %-.%#*&' )' #*&'3,$%' R&%(,95('#%;%#?'S/ % 7*),$% .* *55'3-*$' 
*))' #,-.%+%,-% .% $%;'$%8'-&, ' % )%8%&% .% #)*55' .%5&%-&%  ('$ #%*5#0- 8*#$,&%(,<  
 
Modalità di calcolo, condizioni di riferimento e limiti di classe 
L'$ %) #*)#,), .') 7*),$' .') (*$*8'&$,  R#),$,;%))* *S 5% *(()%#*-, N &%(% .% 8'&$%#?'W  
9 ('$  % &%(%  $%#,8($'5% -'% 8*#$,&%(% N ' 4 %) 7*),$' .') XYZ ('$#'-&%)' ('$ )* .%5&$%:0+%,-' 

-,$8*)%++*&* .'% .*&%G[H   

                                                 
[ =' 5'$%' *--0*)% , ()0$%'--*)% .% #),$,;%))* 5,-, 5('55, :'- *(($,55%8*&' .* 0-* .%5&$%:0+%,-' .% &%(, =,39-,$8*)'< 
L'$ R-,$8*)%++*$'S C0'5&' .%5&$%:0+%,-% 5% *(()%#* )* =,39&$*5;,$8*+%,-' .'% .*&% ,$%3%-*$%/ @ !) XYZ ('$#'-&%)' .'))* 
.%5&$%:0+%,-' .'% ),3*$%&8% .'7' '55'$'  $%#,-7'$&%&, %- -08'$, G%<'< %- #,-#'-&$*+%,-' .% #),$,;%))*H<  =* =,39
-,$8*)%&D .'% .*&% .% #),$,;%))* 3%05&%;%#* *-#?' )* 5#')&* .'))* F'.%* \',8'&$%#* *) (,5&, .'))* F'.%* 2$%&8'&%#*< 
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- il valore della media geometrica, per i tipi ricompresi nel macrotipo 1  
 
La Tab. 4.3.1/a, di seguito riportata, indica per ciascun macrotipo:  
- i valori  delle condizioni di riferimento in termini di concentrazione di  “clorofilla a”;     
- i limiti di classe, tra lo stato elevato e lo stato buono, e tra lo stato buono e lo stato sufficiente, 

espressi sia in termini di concentrazione di clorofilla a, che in termini di RQE; 
- il tipo di metrica da utilizzare. 
 
Tab. 4.3.1/a Limiti di classe fra gli stati e valori di riferimento per fitoplancton 

Macrotipo Valore di 
riferimento 

(mg/m3) 

Limiti di classe Metrica  
Elevato/Buono Buono/Sufficiente 
 (mg/m3) RQE (mg/m3) RQE 

 1 (alta stabilità) 1,8 2,4 0,75 3,5 0,51 Media Geometrica 
 2 (media stabilità) 1,9 2,4 0,80 3,6 0,53 90° Percentile 
 3 (bassa stabilità) 0,9 1,1 0,80 1,8 0,50 90° Percentile 
 
Nella procedura di classificazione dello stato ecologico di un corpo idrico secondo l’EQB 
Fitoplancton, le metriche da tenere in considerazione per il confronto con i valori della tabella, sono 
quelle relative alle distribuzioni di almeno un anno della clorofilla a.  
Poiché il monitoraggio dell’EQB Fitoplancton è annuale, alla fine del ciclo di monitoraggio 
operativo (3 anni)  si ottiene un valore di “clorofilla a” per ogni anno. Il valore da attribuire al sito, 
si basa sul calcolo della media dei valori di “clorofilla a” ottenuti per  ciascuno dei  3 anni di 
campionamento. Nel caso in cui le misure di risanamento ed intervento siano già in atto, si 
utilizzano solo i dati dell'ultimo anno. 
 
Macroinvertebrati bentonici 
 
Sistema di classificazione  
Per l’EQB Macroinvertebrati bentonici si applica l’Indice M-AMBI,  che utilizza lo strumento dell’ 
analisi statistica multivariata ed è in grado di riassumere la complessità delle comunità di fondo 
mobile, permettendo una lettura ecologica dell’ecosistema in esame.  

Come indicato nel paragrafo A.4.3 del presente allegato, la tipo-specificità per  i macroinvetebrati 
bentonici è caratterizzata dal criterio idrologico. Pertanto le categorie “tipo-specifiche” per i 
macroinvertebrati sono quelle associabili ai macrotipi 1, 2 e 3.   

Modalità di calcolo dell’M-AMBI, condizioni di riferimento e limiti di classe 
L’M-AMBI è un indice multivariato che deriva da una evoluzione dell’AMBI integrato con l’Indice 
di diversità di Shannon-Wiener ed il numero di specie (S). La modalità di calcolo dell’M-AMBI 
prevede l’elaborazione delle suddette 3 componenti con tecniche di analisi statistica multivariata. 
Per il calcolo dell’indice è necessario l’utilizzo di un software gratuito (AZTI Marine Biotic Index- 
New Version AMBI 4.1) da applicarsi con l’ultimo aggiornamento già disponibile della lista delle 
specie. 

Il valore dell’M-AMBI varia tra 0 ed 1 e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica (RQE). 
 Nella tab. 4.3.1/b sono riportati: 
- i valori di riferimento per ciascuna metrica che compone l’M-AMBI; 
- i limiti di classe dell’M-AMBI, espressi in termini di RQE, tra lo stato elevato e lo stato buono,  

e tra lo stato buono e lo stato sufficiente.   
 I valori delle condizioni di riferimento e i relativi limiti Buono/Sufficiente ed Elevato/Buono 
descritti in tabella devono intendersi relativi al solo macrotipo 3 (bassa stabilità). 
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Tab. 4.3.1/b - Limiti di classe e valori di riferimento per l’M-AMBI  

Macrotipo Valori di riferimento RQE 

AMBI H’ S Elevato/Buono Buono/Sufficiente

 3 0,5 4 30 0,81 0,61 

 
 
 Macroalghe  
 
 Sistema di classificazione  
Il metodo da applicare per la classificazione dell’ EQB Macroalghe  è il CARLIT.  
La tipo-specificità per le macroalghe è definita dal criterio geomorfologico  di cui all’Allegato 3 
sez. A.3 del presente decreto legislativo. I macrotipi su base geomorfologica da tenere in 
considerazione sono: A) rilievi montuosi e B) terrazzi.  Nella procedura di valutazione dell’Indice 
CARLIT è necessario precisare anche i seguenti elementi morfologici: la morfologia della costa 
(blocchi metrici, falesia bassa, falesia alta), il diverso grado di inclinazione della frangia 
infralitorale, l’orientazione della costa, il grado di esposizione all’idrodinamismo, il tipo di 
substrato (naturale, artificiale).   
 
 Modalità di calcolo del CARLIT, condizioni di riferimento e limiti di classe 
Sulla base dei diversi elementi morfologici precedentemente citati sono individuate alcune 
situazioni geomorfologiche rilevanti, a ciascuna delle quali è assegnato un Valore di Qualità 
Ecologica di riferimento (EQVrif)  come riportato nella tab. 4.3.1/c. 
 
Tab. 4.3.1/c - Valori di riferimento per il CARLIT 

Situazione geomorfologica rilevante EQVrif 
Blocchi naturali 12,2 

Scogliera bassa naturale 16,6 
Falesia alta naturale 15,3 
Blocchi artificiali 12,1 

Struttura bassa artificiale 11,9 
Struttura alta artificiale 8,0 

  
L’indice CARLIT si basa su una prima valutazione del Valore di Qualità Ecologica (VQE), in ogni 
sito e per ogni categoria geomorfologica rilevante. 
Il risultato finale dell’applicazione del CARLIT  non fornisce un valore assoluto, ma direttamente il 
rapporto di qualità ecologica (RQE).  
La tabella seguente riporta i limiti di classe, espressi in termini di RQE, tra lo stato elevato e lo stato 
buono, e tra lo stato buono e lo stato sufficiente.   

 



—  87  —

Supplemento ordinario n. 31/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 307-2-2011

 

Tab. 4.3.1/d  - Limiti di classe per Elemento di qualità biologica “MACROALGHE”  secondo il 
metodo  CARLIT espresso in termini di RQE 
 Sistema di classificazione 

adottato 
 

Macrotipi Rapporti di qualità ecologica 
RQE CARLIT 

Elevato/Buono  Buono/Sufficiente 
CARLIT A e B 0,75 0,60 

 
 
Angiosperme  - Prateria a  Posidonia oceanica 
 
Sistema di classificazione 
Per l’EQB Posidonia oceanica si applica l’Indice PREI. 
L’Indice PREI include il calcolo di cinque descrittori: la densità della prateria (fasci m-2); la 
superficie fogliare fascio, (cm2 fascio-1); il rapporto tra la biomassa degli epifiti (mg fascio-1) e la 
biomassa fogliare fascio (mg fascio-1); la profondità del limite inferiore e la tipologia del limite 
inferiore.  
La densità della prateria, la superficie fogliare fascio ed il rapporto tra la biomassa degli epifiti e la 
biomassa fogliare vengono valutati alla profondità standard di 15 m, su substrato sabbia o matte; nei 
casi in cui lo sviluppo batimetrico della prateria non consenta il campionamento alla profondità 
standard, può essere individuata, motivandone la scelta, una profondità idonea al caso specifico. 
Le praterie a P.oceanica vengono monitorate nel piano infralitorale non influenzato da apporti 
d’acqua dolce significativi, ovvero nel macrotipo 3: bassa stabilità, siti costieri non influenzati da 
apporti d’acqua dolce e continentale. 
 
Modalità di calcolo  dell’indice PREI, condizioni di riferimento e limiti di classe 
La modalità di calcolo dell’indice PREI prevede l’applicazione della seguente equazione:  
 

RQE= (RQE!+ 0,11)/(1 + 0,10) 
dove 
 

RQE!= Ndensità + Nsuperficie fogliare fascio + Nbiomassa epifiti/biomassa fogliare + Nlimite inferiore 
 

 
Ndensità = valore misurato - 0 / valore di riferimento – 0,             in cui 0 viene considerato il valore di densità indicativo di pessime condizioni . 

Nsuperficie fogliare fascio= valore misurato - 0 / valore di riferimento - 0,     in cui 0 viene considerato il valore di superficie fogliare fascio 
indicativo di pessime condizioni . 

Nbiomassa epifiti/biomassa fogliare= "1- (biomassa epifiti/biomassa fogliare)# * 0,5. 

Nlimite inferiore= (N! - 12) / (valore di riferimento profondità – 12),   in cui 12 m viene considerata la profondità minima del limite inferiore 
indicativa di pessime condizioni. N!= profondità limite inferiore misurata + $, dove $= 0 (limite inferiore stabile), $=3 (limite inferiore progressivo), 
$= -3 (limite inferiore regressivo).  
 
Il valore del PREI varia tra 0 ed 1 e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica (RQE). 
Il risultato finale dell’applicazione dell’Indice PREI non fornisce un valore assoluto, ma 
direttamente il rapporto di qualità ecologica (RQE). La tabella 4.3.1/e riporta i limiti di classe, 
espressi in termini di RQE.  
Nel sistema di classificazione seguente lo stato cattivo corrisponde ad una recente non 
sopravvivenza di P. oceanica, ovvero, alla sua scomparsa da meno di cinque anni.  
 

3,5 
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Tab. 4.3.1/e - Limiti di classe degli RQE per Elemento di Qualità Biologica “Posidonia 
oceanica”, e condizioni di riferimento  riferiti ai valori dell’Indice PREI. 

RQE STATO ECOLOGICO 
1 – 0,775 Elevato 
0,774 – 0,550 Buono 
0,549 – 0,325 Sufficiente 
0,324 – 0,100 Scarso 
< 0,100 – 0 Cattivo 

CONDIZIONI DI RIFERIMENTO 
Densità                                                         599 fasci m-2

Superficie fogliare fascio                             310 cm2 fascio-1 
Biomassa epifiti/Biomassa fogliare             0 
Profondità limite inferiore                           38 m  

A.4.3.2 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità fisico-chimica e 
idromorfologica a sostegno 
 Nelle acque marino costiere con l’espressione: “a sostegno”, si intende che gli elementi di qualità 
fisico-chimica, salvo le eccezioni riportate nella Tab. 4.3.2/b, devono essere considerati nel sistema 
di classificazione dello stato ecologico, in quanto concorrono alla definizione di tale stato. Gli 
elementi idromorfologici devono essere utilizzati per migliorare l’interpretazione dei risultati 
biologici, in modo da pervenire all’assegnazione di uno stato ecologico certo. 
Si riportano di seguito le tabelle che indicano gli elementi idromorfologici, Tab. 4.3.2/a  e fisico-
chimici,  Tab. 4.3.2/b,  a sostegno dei vari EQB. 
 
Tab. 4.3.2/a- Elementi idromorfologici a sostegno dei vari EQB 
EQB Elementi idromorfologici(*) 
Fitoplancton regime correntometrico 
Macroalghe ed Angiosperme escursione mareale, esposizione 

al moto ondoso, regime 
correntometrico, profondità, 
natura e composizione del 
substrato. 
 

Macroinvertebrati bentonici profondità, natura e 
composizione del substrato 

* Gli elementi idromorfologici non rientrano nella classificazione finale ma sono utilizzati  per una migliore 
interpretazione dei dati acquisiti per gli altri elementi di qualità 
 
 
Tab. 4.3.2/b  - Elementi fisico-chimici  a sostegno dei vari EQB con indicazione dell’applicazione 
ai fini della classificazione dello stato ecologico 

EQB Elementi fisico-chimici per la 
classificazione* 

Elementi fisico-chimici per 
l’interpretazione** 

Fitoplancton  ossigeno disciolto, nutrienti trasparenza, temperatura, 
salinità 

Macroalghe ed Angiosperme ossigeno disciolto, nutrienti trasparenza, temperatura, 
salinità,  

Macroinvertebrati bentonici  ossigeno disciolto, nutrienti trasparenza, temperatura, 
salinità  

* Elementi fisico-chimici che rientrano nel sistema  di classificazione dello stato ecologico da assegnare al corpo idrico 
** Elementi fisico-chimici che non  rientrano nel sistema di classificazione dello stato ecologico da assegnare al corpo, 
ma sono utilizzati ai fini interpretavi dei risultati degli altri elementi 
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Elementi di qualità fisico-chimica e relativi limiti di classe  
 
Ossigeno disciolto e nutrienti 
 
L’ossigeno disciolto e i nutrienti, unitamente al parametro clorofilla a, sono valutati attraverso 
l’applicazione  dell’Indice TRIX, al fine di misurare il livello trofico degli ambienti marino-costieri. 
L’Indice TRIX può  essere utilizzato non solo ai fini della valutazione del rischio eutrofico (acque 
costiere con elevati livelli trofici e importanti apporti fluviali), ma anche per segnalare scostamenti 
significativi dalle condizioni di trofia tipiche di aree naturalmente a basso livello trofico.  
Ai fini dell’applicazione di tale indice, nella classificazione dello stato ecologico delle acque 
marino-costiere, nella Tab. 4.3.2/c, vengono riportati  i valori di TRIX (espressi come valore medio 
annuo), ossia i limiti di classe tra lo stato buono e quello sufficiente, per ciascuno dei macrotipi 
individuati su base idrologica. 
 
Tab. 4.3.2/c  - Limiti di classe, espressi in termini del TRIX, tra lo stato buono e quello sufficiente  

Macrotipo Limiti di classe TRIX 
(Buono/Sufficiente)  

1: Alta stabilità 5,0 
2: Media stabilità 4,5 
3: Bassa stabilità 4,0 
 
Nella procedura di classificazione dello stato ecologico, il giudizio espresso per ciascun EQB  deve  
essere perciò congruo con il limite di classe di TRIX: in caso di stato ecologico “buono” il 
corrispondente valore di TRIX  deve essere minore della soglia riportata in tabella, per ciascuno dei 
tre macrotipi individuati. Qualora il valore del TRIX sia conforme alla soglia individuata dallo stato 
biologico, nell’esprimere il giudizio di stato ecologico si fa riferimento al giudizio espresso sulla 
base degli elementi di qualità biologica. Poiché il monitoraggio degli elementi fisico-chimici è 
annuale, alla fine del ciclo di monitoraggio operativo (3 anni)  si ottengono tre valori di TRIX. Il 
valore di TRIX da attribuire al sito, si basa  sul calcolo della media dei valori di TRIX ottenuti per  
ciascuno dei  3 anni di campionamento. Nel caso in cui le misure di risanamento ed intervento siano 
già in atto,  si utilizzano solo i dati dell'ultimo anno. 
 
Temperatura e salinità 
La temperatura e la salinità sono elementi fondamentali per la definizione dei tipi: essi concorrono  
alla definizione della densità dell’acqua di mare e, quindi, alla stabilità, parametro su cui è basata la 
tipizzazione su base idrologica. Dalla stabilità della colonna d’acqua discende la tipo-specificità 
delle metriche e degli indici utilizzati per la classificazione degli EQB. 
 
Trasparenza 
Per la trasparenza, espressa come misura del Disco Secchi, si adotta  la stessa risoluzione valida per 
gli elementi idromorfologici a sostegno: essa è utilizzata come elemento ausiliario per integrare e 
migliorare l’interpretazione del monitoraggio degli EQB, in modo da pervenire all’assegnazione di 
uno stato ecologico certo. 
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A.4.4 Acque di transizione  
Fermo restando le disposizioni di cui alla lettera A.1 del punto 2 del presente allegato, sono 
riportati, ai fini della classificazione dello stato ecologico delle acque di transizione, le metriche e/o 
gli indici da utilizzare per i seguenti elementi di qualità biologica: 

 

- Macroalghe  

- Fanerogame  

- Macroinvertebrati bentonici   

 

Tipizzazione e condizioni di riferimento 
La suddivisione dei corpi idrici in  tipi è funzionale alla definizione delle condizioni di riferimento 
tipo-specifiche. 
Le condizioni di riferimento sono di seguito riportate per macrotipi, sulla base dell’escursione di 
marea e di intervalli di salinità (> 30 PSU e < 30 PSU) gli intervalli di salinità sono riferiti solo alla 
marea > 50 cm .  
Pertanto ai fini della classificazione i corpi idrici di transizione sono distinti in tre macrotipi  (vedi 
Tab. 4.4/a).  

Tab. 4.4/a - Macrotipi  ai fini della definizione delle condizioni di riferimento per gli elementi di 
qualità biologica macroalghe, fanerogame e macroinvertebrati bentonici. 

marea non tidale microtidale 

salinità oligo/meso/poli/eu/iperalino oligo/meso/polialino eu/iperalino 

Codice DM 
trasmission

e dati 

AT01/AT02/AT03/AT04/AT05 
AT06/AT07/AT08/AT09/AT10 

AT11/AT12/ 
AT13/ AT16/AT17/AT18 AT14/AT15/AT19/AT20 

Macrotipo M-AT-1 M-AT-2 M-AT-3 
 
I sistemi di classificazione dello stato ecologico per le acque di transizione definiti nel presente 
decreto non si applicano al tipo  foci fluviali – delta.  
Tali corpi idrici devono comunque essere tipizzati, secondo quanto previsto dall’allegato 3, sezione 
A del presente decreto e monitorati secondo quanto previsto dalla lettera A.3 del punto 2 del 
presente allegato    
 
 
 
A.4.4.1 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità biologica 

Fanerogame e macroalghe 
Per l’EQB Macrofite, viene utilizzato l’indice E-MaQI, che integra i due elementi di qualità 
biologica macroalghe e fanerogame. 

L’affidabilità dell’indice è legata al numero di specie presenti nelle stazioni di monitoraggio; 
l’applicabilità dell’indice richiede la presenza di almeno 20 specie. 
Nel caso in cui il numero di specie presenti sia inferiore a 20, si applica l’indice R-MaQI, 
modificato. 
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Valori di riferimento e limiti di classe 
Le soglie relative al Rapporto di Qualità Ecologica (RQE) per la suddivisione dello stato nelle 5 
classi previste è riportato in Tab. 4.1.1/a; i valori si applicano ai tre macrotipi (M-AT-1, M-AT-2, 
M-AT3). 
 

Tab. 4.4.1/a - Limiti di classe per l’E-MaQI  e per l’R-MaQI modificato. 

Rapporto di Qualità Ecologica 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

0,8 0,6 0,4 0,2 

Le condizioni di riferimento per l’indice E MaQI sono espresse in Tab. 4.1.1/b 

Tab. 4.4.1/b - Valori di riferimento per l’applicazione dell’indice E-MaQI per i diversi macrotipi  

Macrotipo Geomorfologia Escursione 
marea Salinità 

Valori di 
riferimento 
(E-MaQI) 

M-AT-1 Laguna costiera Non tidale - 1,00 

M-AT-2 Laguna costiera microtidale Oligo/meso/poli 1,00 

M-AT-3 Laguna costiera microtidale Eu/iper 1,03 
 
L’indice R-MaQI modificato restituisce direttamente il rapporto di qualità ecologica (RQE),le 
condizioni di riferimento dell’indice  sono intrinseche nel metodo.  
 
 
 
Macroinvertebrati bentonici 
Per l’EQB Macroinvertebrati bentonici ai fini  della classificazione dello stato di qualità viene 
applicato l’indice M-AMBI e facoltativamente anche l’indice BITS. 

L’M-AMBI è un indice multivariato che deriva da una evoluzione dell’AMBI integrato con l’Indice 
di diversità di Shannon-Wiener ed il numero di specie (S). La modalità di calcolo dell’M-AMBI 
prevede l’elaborazione delle suddette 3 componenti con tecniche di analisi statistica multivariata. 
Per il calcolo dell’indice è necessario l’utilizzo di un software gratuito (AZTI Marine Biotic Index- 
New Version AMBI 4.1) da applicarsi con l’ultimo aggiornamento già disponibile della lista delle 
specie. Il valore dell’M-AMBI varia tra 0 ed 1 e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica 
(RQE). 

In aggiunta può essere utilizzato anche l’indice BITS. 

L’applicazione dell’indice BITS è finalizzata ad un’eventuale sostituzione dell’M-AMBI nei 
successivi piani di gestione. 
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Valori di riferimento e limiti di classe 

Tab.  4.4.1/c – Limiti di classe in termini di RQE per l’M-AMBI  

Rapporto di Qualità Ecologica 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

0,96 0,71 0,57 0,46 

 
Le condizioni di riferimento sono state definite sulla base di un criterio misto statistico/geografico. 
L’indice M-AMBI è un indice multivariato, pertanto le condizioni di riferimento vanno indicate per 
i tre indici che lo compongono: AMBI, Indice di Diversità di Shannon-Wiener e  numero di specie 
(S). 

Tab. 4.4.1/d - Valori di riferimento tipo-specifiche per l’applicazione dell’M-AMBI 

Macrotipo Geomorfologia Escursione 
marea Salinità AMBI 

Diversità 
di 

Shannon-
Wiener 

Numero di 
Specie (S) 

M-AT-1 Laguna costiera Non tidale - 1,85 3,3 25 

M-AT-2 Laguna costiera microtidale Oligo/meso/poli 2,14 3,40 28 

M-AT-3 Laguna costiera microtidale Eu/iper 0,63 4,23 46 
 

Tab. 4.4.1/e – Limiti di classe in termini di RQE per il BITS 

Limiti di classe (RQE) 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

0,87 0.,68 0,44 0,25 

 

Tab. 4.4.1/f – Valori di riferimento tipo-specifiche per l’applicazione del BITS 

Macrotipo Geomorfologia Escursione 
marea Salinità BITS 

M-AT-1 Laguna costiera Non tidale - 2,80 

M-AT-2 Laguna costiera Microtidale Oligo/meso/poli 3,40 

M-AT-3 Laguna costiera Microtidale Eu/iper 3,40 
 
 
 
A.4.4.2 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità fisico-chimica 
e idromorfologici a sostegno   

 
Nella classificazione dello stato ecologico delle acque di transizione gli elementi fisico –chimici a 
sostegno del biologico da utilizzare sono i seguenti: 

- Azoto inorganico disciolto (DIN); 
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- "os%oro reattivo (P-P/4)2 

- /ssigeno disciolto2 

 

 "#$#%# &# '()**+ ,+- .(# +(+$+/%# &# 01)(#%2 3#*#'45'6#$#') ) *4*%+./4  
Si riportano in :ab. 4.4.2>a di seguito i limiti di classe degli elementi %isico-chimici a sostegno degli 
elementi di BualitC biologica per la classi%icazione dello stato ecologico dei corpi idrici di 
transizione.  I limiti di classe per lFazoto sono de%initi per 2 diverse classi di salinitC (G30 psu e J30 
psu). Il limite per il %os%oro reattivo K de%inito per gli ambienti con salinitC G30 psu. 

7)89 :9:9;<) =  "#$#%# &# '()**+  ,+- .(# +(+$+/%# &# 01)(#%2  3#*#'45'6#$#')  /+(() '4(4//) &>)'01) 

 

Note alla tab. 4.4.2/a 
LMalore espresso come medio annuo2 considerata lFin%luenza degli apporti di acBua dolceN per la de%inizione degli 
standard di BualitC dellOazoto e del %os%oro  si %orniscono valori tipo-speci%ici in relazione alla salinitC dei corpi idrici. 
LLAnossiaQ valori dellOossigeno disciolto nelle acBue di %ondo compresi %ra 0-1.0 mg>l (campionamento e%%ettuato in 
continuo) (eS D.Ugs 152>WW)N IpossiaQ valori dellOossigeno disciolto nelle acBue di %ondo compresi %ra 1-2.0 mg>l 
(campionamento e%%ettuato in continuo) (eS D.Ugs 152>WW) 
 
?-#%+-# &# 1%#(#@@4 &+.(# +(+$+/%# &# 01)(#%2 3#*#'45'6#$#') ) *4*%+./4 

 
A1%-#+/%#  
 
Xualora gli elementi di BualitC biologica monitorati consentano di classi%icare le acBue di 
transizione in stato buono o elevatoN maN per uno o  entrambi i nutrientiN siano superati i limiti di 
classe  riportati in :ab 4.4.2>a N  e comunBue di un incremento non superiore al 75Z del limite di 
classe riportato nella suddetta tabellaN le autoritC competenti possono non declassare 
automaticamente a su%%iciente il corpo idricoN purch[ attivino un appro%ondimento dellFattivitC 
conoscitivaN unF analisi delle pressioni e degli impatti ed il contestuale avvio di  un monitoraggio di 
indagine basato su Q  

a) la veri%ica dello stato degli elementi di BualitC biologica rappresentativi dello stato tro%ico 
del corpo idrico (macroalgheN angiosperme e %itoplancton)2 

b) il controllo dei nutrienti con %reBuenza mensile. 

Denominazione della sostanza  Limiti di classe  B/S Classi di salinità 

Azoto inorganico disciolto (DI\) (L) 

 

SalinitC J30psu 
30 !M (420 !g>l c.a.) 

 
 

SalinitC G30psu 
18 !M (253 !g>l c.a.) 

oligoalino 

mesoalino 

polialino 

eualino 

iperalino 

"os%oro reattivo (P-P/4) 
(L) 

  

 
 
 

SalinitC G30psu 
0N48  !M (15 !g>l c.a.) 

 

eualino 

iperalino 

/ssigeno disciolto " 1giorno di anossia>anno LL  
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Le attività necessarie ad escludere il declassamento del corpo idrico  come sopra indicato rivestono  
durata minima diversa a seconda dell’entità del superamento: 

1) superamento750:  di uno o entrambi i parametri:  
 
! il monitoraggio d’indagine sopra dettagliato è eseguito per un solo anno; 
! il corpo idrico pu? essere classificato in stato buono anche alla fine del successivo 

monitoraggio operativo, senza effettuare un ulteriore monitoraggio di indagine, 
purché risultino assenti impatti sulla comunità biologica indagata e non sia presente 
una tendenza significativa di aumento della concentrazione dei nutrienti; 

Se il superamento dei limiti di classe dei nutrienti riportati in Tab 4.4.2/a si verifica durante il 
monitoraggio di sorveglianza, il monitoraggio dei parametri fisico-chimici della colonna d’acqua  
deve essere effettuato per i  2 anni successivi al campionamento. 

 
2) un superamento M 50:, e comunque inferiore a 75:, di uno o entrambi i parametri:  
 

!  il monitoraggio di indagine sopra dettagliato è seguito per due anni consecutivi; 
! il corpo idrico pu? essere classificato in stato buono anche alla fine del successivo 

monitoraggio operativo, senza effettuare un ulteriore monitoraggio di indagine, 
purché risultino assenti impatti sulla comunità biologica indagata e non sia presente 
una tendenza significativa di aumento della concentrazione dei nutrienti; 

! il monitoraggio di indagine negli anni intermedi tra i successivi monitoraggi 
operativi pu? essere proseguito a giudizio dell’autorità competente. 

 

Resta fermo che anche in caso di esito positivo delle suddette attività volte ad escludere il 
declassamento,  il corpo  idrico è classificato  in stato buono, anche nel caso in cui gli EQR siano in 
stato elevato. 

Nel caso in cui non sia attivata la procedura volta ad escludere il declassamento del corpo idrico 
sopra descritta, poiché il monitoraggio degli elementi fisico-chimici è annuale, alla fine del ciclo di 
monitoraggio operativo (tre anni) si ottengono tre valori di concentrazione dei nutrienti.  Il valore di 
concentrazione da utilizzare per la classificazione è la media dei valori ottenuti per  ciascuno dei tre 
anni di campionamento. Nel caso in cui le misure di risanamento ed intervento siano già in atto,  si 
utilizzano solo i dati dellVultimo anno. 

 

 "##$%&'( 
Qualora gli elementi di qualità biologica, controllati nel monitoraggio di sorveglianza od operativo, 
consentano di classificare le acque di transizione in stato buono o elevato ma si verifichino 
condizioni di anossia/ipossia si procede come descritto di seguito: 
 

1) Condizioni di anossia6 per 1 o piY giorni all’interno di un anno 

 

Il corpo idrico viene automaticamente classificato in stato ecologico sufficiente. 

 

                                                 
6 Anossia: valori dellVossigeno disciolto nelle acque di fondo compresi fra 0-1,0 mg/l (campionamento effettuato in 
continuo) (e[ D.Lgs 152/99) 
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2) #ondizioni di ano++ia, di durata in0eriore ad 1 3iorno ma ripetute per pi6 3iorni con+ecuti8i 
e9o condizioni di ipo++ia8 per pi6 di 1 3iorno9anno. 

 

<i e00ettua per i due anni +ucce++i8i e con+ecuti8i al campionamento la 8eri0ica dello +tato dei 
macroin8ertebrati bentonici (anche Aualora non +elezionati per il monitora33io operati8o) Auali 
elementi di AualitB biolo3ica indicati8i delle condizioni di o++i3enazione delle acAue di 0ondo, al 
0ine di 8eri0icare un e8entuale ritardo nella ri+po+ta biolo3ica.  

Dn a++enza di impatti +ulla comunitB biolo3ica per due anni con+ecuti8i, il corpo idrico puE e++ere 
cla++i0icato in buono +tato ecolo3ico (anche nel ca+o in cui 3li FGH +iano in +tato ele8ato), in ca+o 
contrario +i cla++i0ica come +u00iciente. 
Alla 0ine del ciclo di monitora33io operati8o (tre anni), +i cla++i0ica +ulla ba+e del  8alore pe33iore 
nei tre anni. Nel ca+o in cui le mi+ure di ri+anamento ed  inter8ento +iano 3iB in atto, allora +i 
utilizzano +olo i dati  dellKultimo anno. 

Dl +uperamento dei limiti dellLo++i3eno comporta il monitora33io dei parametri 0i+ico-chimici della 
colonna dLacAua per i +ucce++i8i 2 anni anche nel ca+o di monitora33io di +or8e3lianza. 

Gualora il po+izionamento della +onda per il rile8amento in continuo dellLo++i3eno pon3a  dei 
problemi di 3e+tione po++ono e++ere dedotti indirettamente 0enomeni di ano++ia pre3re++i o in cor+o, 
dalla concentrazione del parametro 0erro labile (NOe) e del rapporto tra i +ol0uri 8olatili di+ponibili  
e il 0erro labile (AP<9NOe) entrambi rile8ati nei +edimenti. 

Al ri3uardo le 0reAuenze di campionamento dei +uddetti parametri +ono le +e3uentiQ  

! tra 3iu3no e lu3lio e tra 0ine a3o+to e +ettembre (in concomitanza con le maree di 
Auadratura) Auando  il ri+chio di ano++ia R ele8atoS 

! tra 0ebbraio e marzo  (in concomitanza con le maree di +izi3ia) Auando la 
rio++i3enazione del +i+tema R ma++ima.  

  
 
Di +e3uito +ono riportati i limiti di cla++e per il 0erro labile (N0e) e per il rapporto tra i +ol0uri 8olatili 
di+ponibili e il 0erro labile (AP<9N0e) 
 
!ab. 4.4.2(b)  *imiti di classe  per il 5erro labile (*8e) e il rapporto tra i sol5uri volatili disponibili 
e il 5erro labile (A>S(*5e)  nei sedimenti.  
  !e labile (""mol+ cm3) /la00i1icazione 

0tato U100 50-100 X50 

A>S(*8e 
X0.25 X0.25 X0.25 Huono 
!0.25 ! 0.25 !0.25 <u00iciente 

 
Altri parametri 
Dl 8alore della tra+parenza e della temperatura non concorrono direttamente alla cla++i0icazione dello 
+tato ecolo3ico, ma +ono utilizzati per mi3liorare lLinterpretazione dei ri+ultati biolo3ici e 

                                                 
, Ano++iaQ 8alori dellKo++i3eno di+ciolto nelle acAue di 0ondo compre+i 0ra 0-1,0 m39l (campionamento e00ettuato in 
continuo) (eY D.N3+ 152999) 
8 Dpo++iaQ 8alori dellKo++i3eno di+ciolto nelle acAue di 0ondo compre+i 0ra 1-2,0 m39l (campionamento e00ettuato in 
continuo) (eY D.N3+ 152999) 
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!"#$!%&#'(! !"!%*+',# '%-.',#! $# -(#/#%! '%*(-0#1'2 3- 4*!44- 1(#*!(#- "',! 0!( # 0'('.!*(# 5#4#1-6
17#.#1# ' 4-4*!/%-8 #%$#1'*# %!, 0(-*-1-,,- $# .-%#*-('//#- 9:;<= 0!( # >+',# %-% 4-%- 4*'*# $!5#%#*# 
"',-(# $# 4-/,#'2 
  
Elementi di qualità  idromorfologica a sostegno 

3' "',+*'&#-%! $!/,# !,!.!%*# $# >+',#*? #$(-.-(5-,-/#1' #%5,+!%&' ,' 1,'44#5#1'&#-%! $!,,- 4*'*- 
!1-,-/#1- 4-,- %!, 0'44'//#- *(' 4*'*- @A+-%- !$ !,!"'*-B2  
9 0'('.!*(# #$(-.-(5-,-/#1# ' 4+00-(*- $!/,# !,!.!%*# $# >+',#*? A#-,-/#1' 0(!"#4*# $',,' *'A2 =2C2C 
$!, 0+%*- D $!, 0(!4!%*! ',,!/'*-  4-%-E 
Condizioni mor*ologiche 

6 "'(#'&#-%! $!,,' 0(-5-%$#*? 
6 .'44'8 4*(+**+(' ! 4+A4*('*- $!, ,!**- 
6 4*(+**+(' $!,,' &-%' #%*!(*#$',! 

0egime di marea 
6 5,+44- $# '1>+' $-,1! 
6 !40-4#&#-%! ',,! -%$! 
 3! 1-%$#&#-%# #$(-.-(5-,-/#17! $!# 1-(0# #$(#1# $# *('%4#&#-%! 0!( /,# !,!.!%*# 4-0(' #%$#1'*# 4-%- 
"',+*'*! *('.#*! /#+$#&#- !40!(*-8 1-.! $# 4!/+#*- #%$#1'*-2 
 
2ariazione della pro*ondit5 
 9 $'*# $# 0(-5-%$#*? $!(#"'%*# $'# (#,#!"# .-(5-A'*#.!*(#1# $!# 5-%$',# 0(!"#4*#  $',,' ,!**!(' =2F2F2G 
$!, 0+%*- D $!,,H',,!/'*- C ', 0(!4!%*! $!1(!*- $' !4!/+#(4# 4-%- +*#,#&&'*# 4!1-%$- ,! 5(!>+!%&! 
(#0-(*'*! %!,,' *'A!,,' F2I $!, 0+%*- D $!, 0(!4!%*! ',,!/'*-8  ',.!%- +%' "-,*' %!,,H'(1- *!.0-(',! 
$!, ;#'%- $# J!4*#-%!2 
KH %!1!44'(#- #%$#1'(! ,' 0(!4!%&' $# '**#"#*? '%*(-0#17! (#,!"'%*#8 >+',# $('/'//#- $# 1'%',# ! 
A'44-5-%$',# - (#0'41#.!%*#2 
 
Struttura della zona intertidale 
3' "',+*'&#-%! $!,,' 4*(+**+(' $!,,' &-%' #%*!(*#$',! 1-.0(!%$! $#"!(4# '40!**#8 >+',# ,H!4*!%4#-%! 
$!/,# 7'A#*'* 1'('**!(#4*#1# L!42 A'(!%!8 "!,.!M ! ,' 1-0!(*+(' ! 1-.0-4#&#-%! $!,,' "!/!*'&#-%!2 
;!( +%' 0(#.' '%',#4# N +*#,! ,H+*#,#&&- $# 4+00-(*# 1'(*-/('5#1# ! $# 5-*- '!(!! - 4'*!,,#*'(#8 #%*!/('*! 
$'# (#4+,*'*# $!,,H'**#"#*? $# .-%#*-('//#- $!,,' "!/!*'&#-%! $' !4!/+#(4# 4!1-%$- ,! 5(!>+!%&! 
(#0-(*'*! %!,,' *'A!,,' F2I $!, 0+%*- D $!, 0(!4!%*! ',,!/'*-2  
 
Massa struttura e composizione del substrato. 
;!( ,H'%',#4# $!, 4+A4*('*- 4# +*#,#&&'%- # $'*# (#,!"'*# #% 1-((#40-%$!%&' $!,,! 4*'&#-%# $# 
.'1(-#%"!(*!A('*# ! '%/#-40!(.!8 -""!(- /('%+,-.!*(#'8 $!%4#*? ! 1-%*!%+*- -(/'%#1- $!, 
4!$#.!%*-2 O+',-(' *',# !,!.!%*# $# >+',#*? A#-,-/#1'8 %!, 1'4- $# .-%#*-('//#- -0!('*#"-8 %-% 4#'%- 
4*'*# 4!,!&#-%'*#8 N %!1!44'(#- 0(-""!$!(! ' '00-4#*# 1'.0#-%'.!%*# $!, 4+A4*('*- - +*#,#&&'(! 
#%5-(.'&#-%# $!(#"'%*# $' ',*(! '**#"#*? $# .-%#*-('//#-2 
P' #%-,*(! 1-%4#$!('*' ,' 0(!4!%&' $# '**#"#*? '%*(-0#17! (#,!"'%*#8 >+',# (#0'41#.!%*# 1-% 4!$#.!%*# 
$# $#"!(4! 1'('**!(#4*#17!2 
 
<lusso di ac=ue dolce 
3H'%',#4# $#(!**' $!,,' "'(#'&#-%! $!# 5,+44# $H'1>+' $-,1! N 0-44#A#,! >+',-(' 4#'%- '**#"! L- 0(!"#4*!M 
4*'&#-%# $# .-%#*-('//#- $!/,# '00-(*# $H'1>+' $!(#"'%*# $'# 1-(4# $H'1>+' - '(*#5#1#',.!%*! $' 
#$(-"-(! ! ',*(# 41'(#17# L0-44#A#,.!%*! #%*!/('*# $'/,# ',*(# !,!.!%*# 1-%-41#*#"# +*#,# ',,' 
$!*!(.#%'&#-%! $!, A#,'%1#- #$(-,-/#1- $!, 1-(0- #$(#1-M2 
=$ #%*!/('&#-%! $!,,! '%',#4#8 ,! "'(#'&#-%# $# 5,+44- $# '1>+' $-,1! 0-44-%- !44!(! #%$#(!**'.!%*! 
"',+*'*! *('.#*! # $'*# $# 4',#%#*? $!(#"'%*# $'# 1'.0#-%'.!%*# $!,,' .'*(#1! '1>+' 0(!"#4*# #% 
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corri%pondenza delle %tazioni di monitora00io de0li elementi di 1ualit3 biolo0ica o inte0rati da dati 
deri5anti da altre atti5it3 di monitora00io. 
 
Esposizione alle onde 
Non %i ritiene nece%%aria l8in%tallazione obbli0atoria nelle ac1ue di tran%izione di ondametri per 
l8anali%i del moto ondo%o. 98impie0o di tali %trumenti pu: e%%ere pre5i%to nel ca%o in cui, 
dall8anali%i delle condizioni mor<olo0iche, %iano e5identi <enomeni di ero%ione e in%tabilit3 del 
%ub%trato dei ba%%o<ondali o delle zone interditali e %i riten0a nece%%aria la 1uanti<icazione delle 
pre%%ioni idrodinamiche. 
 
A.4.5 Elementi chimici a sostegno (altri inquinanti specifici di cui all’allegato 8 e non 
appartenenti all’elenco di priorità) 
>er la  cla%%i<icazione dello %tato ecolo0ico attra5er%o  0li elementi chimici a %o%te0no %i de5e <are 
ri<erimento a 1uanto riportato nella tabella 4.5Aa in merito alla de<inizione di %tato ele5ato, buono 
%u<<iciente. >er la cla%%i<icazione del triennio del monitora00io operati5o %i  utilizza il 5alore 
pe00iore della media calcolata per cia%cun anno. Nel ca%o del monitora00io di %or5e0lianza %i <a 
ri<erimento al 5alor medio di un %in0olo annoB 1ualora nell8arco dei %ei anni le re0ioni pro0rammino 
il monitora00io di %or5e0lianza per piC di un anno %i de5e con%iderare il 5alore medio annuale  
pe00iore. Dualora nel mede%imo corpo idrico %i monitorino piC %iti per il rile5amento dei parametri 
chimici ai <ini della cla%%i<icazione del corpo idrico %i con%idera lo %tato pe00iore tra 1uelli attribuiti 
alle %in0ole %tazioni. 
  
 
"#$% &%'(# ) *+,-.-/-0.- 1+220 34#40 52+6#407 890.0 + :9,,-;-+.4+ <+= >2- +2+?+.4- ;@-?-;- # 
3034+>.0 
Etato Fle5ato 9a media delle concentrazioni delle %o%tanze di %inte%i, mi%urate nell8arco di un 

anno, %ono  minori o u0uali ai limiti di 1uanti<icazione delle mi0liori tecniche 
di%ponibili a co%ti %o%tenibili. 9e concentrazioni delle %o%tanze di ori0ine naturale  
ricadono entro i li5elli di <ondo naturale o nel ca%o dei %edimenti entro i li5elli di 
<ondo naturali delle re0ioni 0eochimiche. 
 

Etato Guono 9a media delle concentrazioni di una %o%tanza chimica, monitorata nell8arco di un 
anno, H con<orme allo %tandard di 1ualit3 ambientale di cui alla tab. 1AG o 3AG, 
lettera A.2.M punto 2, del pre%ente alle0ato  e %ucce%%i5e modi<iche e inte0razioni.  

Etato 
Eu<<iciente 

9a media delle concentrazioni di una %o%tanza chimica, monitorata nell8arco di un 
anno, %upera lo %tandard di 1ualit3 ambientale di cui alla tab. 1AG o 3AG   lettera 
A.2.M punto 2, del pre%ente alle0ato  e %ucce%%i5e modi<iche e inte0razioni.  

 
>er la %elezione delle %o%tanze chimiche, riman0ono <erme le di%po%izioni di cui alla lettera A.3.2.5 
e  A.3.3.4 del pre%ente alle0ato  
 
 
A.4.6 Identificazione dello stato delle acque superficiali e relativa presentazione 
 
A.4.6.1 Stato ecologico 
9o %tato ecolo0ico del corpo idrico H cla%%i<icato in ba%e alla cla%%e piC ba%%a,  ri%ultante dai  dati di 
monitora00io, relati5a a0liN 

- elementi biolo0iciB 
- elementi <i%ico-chimici a %o%te0no, ad eccezione di 1uelli indicati, nel pre%ente alle0ato, 
come utili ai <ini interpretati5iB 
- elementi chimici a %o%te0no (altre %o%tanze non appartenenti all8elenco di priorit3). 
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Qualora lo stato complessivo risulti “elevato”, è necessario provvedere ad una conferma mediante 
l’esame degli elementi idromorfologici. Se tale conferma risultasse negativa, il corpo idrico è 
declassato allo stato “buono”. 
Fanno eccezione le acque marino-costiere per le quali gli elementi idromorfologici non rientrano 
nella classificazione finale ma sono utilizzati  per una migliore interpretazione dei dati acquisiti per 
gli altri elementi di qualità. 
Si riportano di seguito gli schemi che chiariscono le 2 fasi necessarie per arrivare alla 
classificazione ecologica dei corpi idrici superficiali. 
 
!ase &' &nte*ra,ione tra *li ele0enti 1iolo*ici3 fisico5c6i0ici e i7ro0orfolo*ici (7istinta 9er 
fiu0i3 la*6i;invasi e ac=ue 0arino costiere;ac=ue 7i transi,ione) 
 

A) FIUMI 
 
  !"#$"%"o ()**"o+) $, -.)/)01" 2"o.o*"3" 
  Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

-.
)/

)0
1" 

4"5
"3

o6
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"3

" ,
 5

o5
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*0
o 

E
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to

 

Elevato(1) Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

B
uo

no
 

Buono Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

S
uf
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S
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o 
e 

C
at
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o 

Sufficiente Sufficiente Sufficiente Scarso Cattivo 

(1)Lo stato elevato deve essere confermato dagli elementi idromorfologici a sostegno 
 

 
B) LAGHI E INVASI  

 
  !"#$"%"o ()**"o+) $, -.)/)01" 2"o.o*"3" 
  Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

-.
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1" 

4"5
"3

o6
37

"/
"3

" ,
 

5o
51

)*
0o

 E
le

va
to

 

Elevato(1) Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

B
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Buono Buono Sufficiente Scarso Cattivo 
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S
uf

fic
ie

nt
e 

Sufficiente Sufficiente Sufficiente Scarso Cattivo 

(1)Lo stato elevato deve essere confermato dagli elementi idromorfologici a sostegno 
 
 
 

C) ACQUE MARINO COSTIERE E ACQUE /I TRANSI0IONE 
 
 
  Giudizio peggiore da Elementi 2iologici 
  Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

El
em

en
ti 

fis
ic

o-
ch

im
ic

i a
 

so
st

eg
no

 B
uo

no
(2

)  

Elevato(1) Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

S
uf

fic
ie

nt
e 

Sufficiente 
(Buono3) 

Sufficiente  
(Buono3) Sufficiente Scarso Cattivo 

(1) Per le Acque di transizione, ma non per le Acque marino-costiere, lo stato elevato deve essere confermato dagli 
elementi idromorfologici a sostegno. 
(2) Per le acque marino costiere e le acque di transizione non ? stato distinto un limite di classe tra lo stato elevato e il 
buono. 
(3) Per le acque di transizione se  al termine del processo di verifica previsto dal decreto non si evidenzia la presenza di 
criticità per le comunità biologiche e il superamento delle soglie dei nutrienti ? inferiore al D5% i corpi idrici possono 
essere classificati in stato buono (se elementi biologici sono in stato elevato o buono). Le Autorità competenti possono 
in caso di superamento della soglia declassare il corpo idrico a sufficiente evitando di attivare il processo di verifica.   
 
 
 
!ase II' Integrazione risultati della !ase I con gli elementi chimici 5altri in6uinanti specifici9 
 
Secondo passaggio: Integrazione Primo passaggio / Elementi chimici a sostegno 
 
  Giudizio della fase I  
  Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

El
em

en
ti 

ch
im

ic
i a

 s
os
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o 
9a

ltr
i i

n:
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nt

i s
pe

ci
fic

i) 

E
le

va
to

 

Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 
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Buono Buono Sufficiente Scarso Cattivo 
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S
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nt
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!u##iciente !u##iciente !u##iciente !car,o .atti/o 

 
 
 

Presentazione dello stato ecologico  

"#$ %# &'$(# )'*#+,$(# -( ')./# 0/1#$2()('%(3 %# 4/*,$(*5 ),61#*#7*( 2,$7(0),7, /7' 6'11' )8# $(1,$*' 
%' )%'00(2()'9(,7# -#%%, 0*'*, #),%,+(), -( )('0)/7 ),$1, (-$(), 0#),7-, %, 0)8#6' )$,6'*(), 
-#%(7#'*, 7#%%' *':#%%' ;<=<>?' -( 0#+/(*, $(1,$*'*'< @# 4/*,$(*5 ),61#*#7*( (7-()'7, (7,%*$#3 ),7 /7 
1/7*, 7#$, 0/%%' 6'11'3 ( ),$1( (-$()( 1#$ )/( %, 0*'*, #),%,+(), 7,7 A 0*'*, $'++(/7*, ' )'/0' -#% 
6'7)'*, 0,--(02')(6#7*, -( /7, , 1(B -#+%( 0*'7-'$- -( ./'%(*5 '6:(#7*'%# 2(00'*( 1#$ (% ),$1, (-$(), 
(7 ./#0*(,7# $#%'*(&'6#7*# ' -#*#$6(7'*( (7./(7'7*( 0(7*#*()( # 7,7 0(7*#*()(<  

Tab. 4.6.1/a - Schema cromatico per la presentazione delle classi dello stato ecologico 

!!"#$$%&'%""(&$)#)(&%*("(+,*(& &!!("(-,&#$$(*,#),&

."%/#)(& 0"1&

21(3(& /%-'%&

4155,*,%3)%& +,#""(&

4*#-$(& #-#3*,(3%&

!#)),/(& -($$(&
 

A.4.6.2 Potenziale ecologico 

"#$ ( ),$1( (-$()( 2,$*#6#7*# 6,-(2()'*( , '$*(2()('%(3 (% 1,*#79('%# #),%,+(), -#% ),$1, (-$(), (7 
./#0*(,7# A )%'00(2()'*, (7 :'0# '% 1(B :'00, -#( &'%,$( $(0),7*$'*( -/$'7*# (% 6,7(*,$'++(, :(,%,+(),3 
2(0(),C)8(6(), # )8(6(), D(7./(7'7*( 01#)(2()(E $#%'*(&'6#7*# '( ),$$(01,7-#7*( #%#6#7*( ./'%(*'*(&( 
)%'00(2()'*( 0#),7-, %' 1$(6' ),%,77' -#%%' *':#%%' ;<=<F?' -( 0#+/(*, $(1,$*'*'< @# 4/*,$(*5 
),61#*#7*( 2,$7(0),7, /7' 6'11' )8# $(1,$*' %' )%'00(2()'9(,7# -#% 1,*#79('%# #),%,+(), -( )('0)/7 
),$1, (-$(), 0#),7-, %, 0)8#6' )$,6'*(), -#%(7#'*,3 1#$ ( ),$1( (-$()( '$*(2()('%(3 7#%%' 0#),7-' 
),%,77' -#%%' 6#-#0(6' *':#%%' #3 1#$ ./#%%( 2,$*#6#7*# 6,-(2()'*(3 7#%%' *#$9'< @# 4/*,$(*5 
),61#*#7*( (7-()'7, (7,%*$#3 ),7 /7 1/7*, 7#$, 0/%%' 6'11'3 ( ),$1( (-$()( 1#$ )/( (% :/,7 1,*#79('%# 
#),%,+(), 7,7 A 0*'*, $'++(/7*, ' )'/0' -#% 6'7)'*, 0,--(02')(6#7*, -( /7, , 1(B -#+%( 0*'7-'$- -( 
./'%(*5 '6:(#7*'%# 2(00'*( 1#$ (% ),$1, (-$(), (7 ./#0*(,7# $#%'*(&'6#7*# ' -#*#$6(7'*( (7./(7'7*( 
0(7*#*()( # 7,7 0(7*#*()(< 
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Tab. 4.6.2/a -  Schema cromatico per la presentazione delle classi del potenziale ecologico 

!!"#$$%& '%"& ()*%+,-#"%&
%.)")/-.)&

!)")0-&#$$).-#*-&

!)0(-&-'0-.-&#0*-1-.-#"-& !!)0(-& -'0-.-& 1)0*%2%+*%
2)'-1-.#*-&

34)+)&%&)"*0%& 5-/#*40#& 4+-1)02%& 6%0'%& %
/0-/-)&.7-#0)&

&0-/#*40#& 4+-1)02%& 6%0'%& %
/0-/-)&$.40)&

&8411-.-%+*%& &5-/#*40#& 4+-1)02%& /-#"")& %
/0-/-)&.7-#0)&

&0-/#*40#& 4+-1)02%& /-#"")& %
/0-/-)&$.40)&

8.#0$)& &5-/#*40#& 4+-1)02%
#0#+.-)+%&%&/0-/-)&.7-#0)&

&0-/#*40#& 4+-1)02%& #0#+.-)+%
%&/0-/-)&$.40)&

&!#**-6)& 5-/#*40#& 4+-1)02%& 0)$$)& %
/0-/-)&.7-#0)&

0-/#*40#& 4+-1)02%& 0)$$)& %
/0-/-)&$.40)&

 
 
!"#"$"% '()(* +,-.-+* 
 
In conformità a quanto riportato  al punto A.2.6 e A.2.8 del presente allegato, il corpo idrico che 
soddisfa, per le sostanze dell=elenco di priorità, tutti gli standard di qualità ambientale fissati al 
punto 2, lettera A.2.6 tabella  1/A, o 2/A del presente allegato, è classificato in buono stato chimico.  

In caso negativo, il corpo idrico è classificato come corpo idrico cui non è riconosciuto il buono 
stato chimico.  

Per la selezione delle sostanze chimiche, rimangono ferme le disposizioni di cui alla lettera A.3.2.5 
e  A.3.3.4 del presente allegato. 
Le Autorità competenti forniscono una mappa che indica lo stato chimico di ciascun corpo idrico 
secondo lo schema cromatico delineato nella seconda colonna della tabella 4.6.3/a di seguito 
riportata per rispecchiare la classificazione dello stato chimico del corpo idrico. 

Tab. 4.6.3/a - Schema cromatico per la rappresentazione delle classi dello stato chimico 

!"#$$-1-.#,-)+%&'%"")&$*#*)& &&
.7-2-.)& !!)")0-&#$$).-#*-&

&& &&
34)+)& 9"4&

&& &&
:#+.#*)&.)+$%/4-2%+*)&'%"")&&&
$*#*)&94)+)& 0)$$)&
& &&
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"#$#%#$ &'()*+))+,-. /(0+ 
I dati di cui ai punti A.4.6.1, A.4.6.2 e A.4.6.3 sono  parte integrante delle informazioni fornite ai 
sensi del decreto del Ministero dell=ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 luglio 
2009 recante: C Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio 
e l=utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di 
attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acqueH. 
 
 
 
 
 
 

!. AC&UE SOTTERRANEE 

12,-, )0(0, /.33. (452. ),00.''(-..   
 
Parte A  -  )uono stato chimico 
 
Nella Tabella 1 è riportata la definizione di buono stato chimico delle acque sotterranee. 
 
!abella 1- de*inizione del buono 0tato chimico 
63.*.-0+ 70(0, 12,-, 
Generali La composizione chimica del corpo idrico 

sotterraneo è tale che le concentrazioni di 
inquinanti: 

! non presentano effetti di intrusione 
salina; 

! non superano gli standard di qualità 
ambientale di cui alla tabella 2 e i valori 
soglia di cui alla tabella 3 in quanto 
applicabili; 

! non sono tali da impedire il 
conseguimento degli obiettivi ambientali 
di cui agli articoli 76 e 77 del decreto 
n.152 del 2006 per le acque superficiali 
connesse né da comportare un 
deterioramento significativo della qualità 
ecologica o chimico di tali corpi né da 
recare danni significativi agli ecosistemi 
terrestri direttamente dipendenti dal 
corpo idrico sotterraneo. 

Conduttività Le variazioni della conduttività non indicano 
intrusioni saline o di altro tipo nel corpo idrico 
sotterraneo. 
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